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'OGGETTO 	: 	Progetto per lR res1izz2zinne di 	inni: 	lntti77innt. 

i 
sita in locslit.?( 3nrrnni 	di 	Fnligpn_ 

Proprietà. 	Edilizia "Settimi 	'20' 	s.r.1_ 	di 	Settimi 
i 

Ttailo e Gianfranco. 
i 
I 
il)— IDENTIFICAZIONP, DELL'AREA EDTUCABTLR 

i i 
i Dati metrici—Oesnrizinne n2tasta1e 7-  
I 
i L'area di propriet 	di 	Settimi 	Ttpin P Ginnfranro è compo- 

i sta da un comparto edifin2tnrin pnstn 2112 fine di via 
I 

i I 
Monte Brunette,una t _I-inversa 	della 	qtrpi(ìR 	r.nmnnalP di 

Borroni. 
i 

Al Nuovo Catasto Terreni 	del Comune di Foligno 1 1 2re2 ?> 

censita al forlio n.193 con le particelle. 

245 di mq.2090 _ 

—349 di ma.1595 
, 

Riguardo le superfici catastali complessive,l'area edi- 

ficabile BS3 le occupa per intero (quindi per 3685 mq.) 

producendo una potenzialità volumetrica pari a 11055 mc. 

I 
I 

complessivi. 
I 
I 
! 

Il calcolo dagli standards sia del volume che delle super- 
i 
I i 

fici delle aree Pubbliche,sono sta,i calcolati in base 

... 
aiia super icie reale del comoar o ecliflcatorio e non in 

funzione della superficie catastale così come richiesto 

con nota del 20.11.86. 

La volumetria  totale risulta quindi pari a mc.10.000. 



- DESCRT7TQNE  lJT PROG7TTO-R1.7MRNTT CnNWE7IONANTT 

'Gli elementi oggettivi' nhe pii) di altri  hanno_caatte.- 

rizzato 1.] progietto,sono, fondnmentalmen_te dne•  	 

Il primo elemento 	nostitnitoirn(TTe del resto in altri  

oasi del-genara,dalla edifins7inne preesistente lnn.o  

Via Monte. Brunette;i1 serondo-  è. stato nnella: di fornire  

uno ShOCCO carrabilexazionale alla R,rada skes_sa,annhe  

in 

 

considerazione dei- futuririnsediamentA 	tativi  

 

Mipotesi pro 	 a - 

  

 

• I • 

 

   

della G.U. parte dal presupposto _che in questa zona,pn- 

sta al margine delle aree più_intensamente  phpoTate della  

città,sia da ritenersi senz'altro più appropriato uno 

schema di utilizzazione che non contrasti con l'assetto 

tipologico preesistente.ma  che  r corregga adeguatamente 

gli aspetti-negativi che sono rappresentati dalla_utiliz- 

zazione troppo estensiva del territorio e della framinecr 	 

tarietà e•disomogeneità degli elementi edilizi. 

3) - L'area -è dotata attualmente di quasi .tutte le opere di I 

urbanizzazione primaria fatta eccezione della rete di fo- 

gnatura e dell'Impianto di pubblica illuminazione lungo 

la Via Monte'Brunette: 

Naturalmente il progetto di lottizzazione prevede la rea- 

lizzazione di'queste opere mancanti,e la verifica e/o  

potenziamento di quelle esistenti.Sia la realizzazione 



poti.n7i.nmentn-,di  

stenti, dovranno 	 row il ennnn.rn della Ammi n i - 

Cmnnal 	nei - i ngli  

iIizzaziote Irtarg.s.sa -,  nnn sn ln• l IA rE3A HP • S ge.„1. ri Settimt 

Italo e Giantranrn,ma anrhp llinsF,diamentn.residenziaLe 

esistente liingn 1;i-a•Mndr. Brunette'edHn parte quello lun-

go la strada niminale di Borroni- 

Comunque il collettore' fognante della:lottizzazione:scari7  

cherà-. su que_L111=inunaLe_JII_Ile_elizzare  in Via Monte Bru-

nette • 

--;-NORMATIVA DI:ATTUAZIONE , DELLALOTTIZZAZIONE--, 

 

  

a - L'edificazione lungo Via- Monte-Brunette.e:nel nuovo 

, tratto viario- così come previsto nella tavola,Aovrà 

realizzarsi con fronte arretrato dai: limite stradale  

di'ni 5,00 mentre nel. tratto occupato dal verde pub-

blico il limite potrà essere di-mli4 i 00. 

b - La suddivisione in lotti;cosi come previs,,a dalla 

tavola 2 di progetto .-(ridisegnata a .seguito del parere 

espresso dalla Commissione Urbanistica) è da conside-! 

rarsi condizionante.Di ,conseguenza l'edificazione 

all'interno dei lotti potrà avvenire solo nel rispet- 

to dell'ingombro massimo previsto. 

c - I .punti di accesso carrabile e pedonale indicati nel- 

le tavole di progetto sono da ritenersi vincolanti 



dei ri 	. ,  

• 

• 

- - - 	per ' nrE5an i -7.zazione :delle future costruzioni  

d -  Le tipo l (-18 P eAi l zie. liaddca te ' nei grafdc di progetto 

da-pi te.neri .k7 i nrn1 ant i  R 	 indica- 

zioni di vd i urne' ma. simp:: erli ftaahi I e e per le altezze • - 

. massi me raggiungihil-ig:' C'i'H!i  

e L ' altezza mi n i M2,  vi.~- fi ssatal_lm mi... 3; 50..,;. 	' 

f 

_ 

Materiali 	e -, fi ni ture-1 

'1) • Le,  strutture.,degli: edifici i saranno,, o-in muratura tra- 

- 	:. di .7.:..i on al. e - ev in:,  c.: a . - con tamnonamento 	, muratura . a .in 

farcia vieta o intonacate con malta fine di • cemento. 

M 

2) . ‘  Le copertl-lre _saranno risolte - in; piano , o a tetto . con 

manto i. • tegola di tipi) marsigliese:non colorate, 

3) Gli infissi saranno in legno naturale,ocolorato con 

esclusi one di alluminio anotizzato bronzato, o argenta- 

• t.c) ; e serrande dei; garage in•, lamiera zincata: vernicia- 

'  te o 	i 0._  le2no 	7':. 	I 	7 	_ 

--------"----41:—Le—C2:Llinr  ' - • . . . r" Sara Milr-e--2'ate---------1  ° - r e al j----- ----------- U t il i Z Z and°  

ti nte di haat- con pimenti naturali ed: ossidi di fer 

r_cli 	jaas_e di 'Si licati 	:z[7  

• O ' . da realizzare *otrà:7 essere anche- scalata, 

— 	ma 	arl-nar. fahpli-ha -alla aamma dei 	aiallidei 	rrIci 	e 

cnicd Associato 	 

exdipllnari 	 
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